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Un tema che resta di grande attualità 

Cinema e scene in URSS 
non dimenticano il Cile 
Gli spettacoli, anche se non sempre di buon l ivello, denotano 
l ' impegno d i autori , registi e attori - Critiche ai teatri mosco­
v i t i - La fortuna dello « Joaquin Murieta » di Pablo Neruda 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

La tragedia del Cile sulle 
scene del teatri di Mosca: il 
complesso artistico di Briam>k 
presenta Tragedia cilena. 
quello di Voronez Cronaca di 
un giorno. 

Il livello delle rappresenta­
zioni, per la verità, non è mol­
to alto. Quello che conta è 
l'impernio che 1 duo teatri 
di « provincia » hanno messo 
nel ricostruire la storia cile­
na e il dramma vissuto da mi­
gliala e migliala di democra­
tici fedeli al governo di Uni-
dud Popular. 

Per Tragedia cilena 11 Tea­
tro di Brlansk — che conta 
già cinquanta anni di attività 
— ha cercato di Impegnare al 
massimo l'Intero complesso ar­
tistico guidato dal regista Te-
rentlev. Cosi, su una pièce 
scritta dal moscovita Jurl Ce-
purln, gli artisti di «provin­
cia» si sono cimentati in un 
lavoro, forse, più grande del­
le loro possibilità. La storia 
presentata sul palcoscenico è 
quella nota a tutti 1 democra­
tici: è la tragedia cilena vis­
suta giorno per giorno, fino 
all'assassinio di Allende nel 
palazzo presidenziale. 

Naturalmente 11 regista ha 
fatto ricorso ad una serie di 
Intrecci scaturiti dalla sua 
fantasia e questo non h a fat­
to altro che peggiorare la tra­
ma. Ma. tutto sommato, lo 
spettacolo ha retto. E un giu­
dizio positivo può essere sen­
z'altro dato tenendo conto 
soprattutto che a presentare 
la tragedia cilena e stato ap­
punto un teatro di provincia, 
sconosciuto al grande pubbli­
co. Anzi potremmo addirittu­
ra parlare di un vero e pro­
prio punto di merito della 
troupe di Brlansk, che si e 
voluta cimentare su un sog­
getto polìtico nuovo per le 
grandi scene moscovite. C'è 
voluto 11 coraggio del provin­
ciali di Brlansk — si dice a 
Mosca — per portare di fronte 
al pubblico una tragedia co­
me quella cilena. 

Ed è ancor più significativo 
che su un tema attuale co­
me quello del Cile, per ora. 
non si siano mossi 1 grandi 

teatri moscoviti o, perlomeno, 
I grandi registi della capitale. 

Giudizio analogo, per quan­
to riguarda la messa In sce­
na, può essere espresso per 
Cronaca di un giorno. Anche 
qui si fondono momenti di 
cronaca ed Invenzioni pretta­
mente teatrali. Ma nel com­
plesso Il tema del Cile esce 
fuori con grande evidenza, 
pur se si resta a livello di una 
filodrammatica di provincia. 
II punto, comunque, non è 
questo. Il discorso cho si fa a 
Mosca è estremamente criti­
co soprattutto nel confronti 
del teatri locali, che non han­
no ancora trovato 11 modo di 
Inserire nel loro programmi 1 
temi della lotta popolare nel 
Cile. 

Esperimenti e tentativi di 
un certo tipo, comunque, si 
sono avuti a livello universi­
tario e nell'ambito ristretto 
dell'Unione degli attori. Subi­
to dopo 11 golpe fascista gli 
studenti dell'Università «Pa-
trlce Lumumba», sensibili al­
la tragedia cilena, riuscirono 
nel giro di alcune settimane 
a montare uno spettacolo-col-
lagc basato su testi di Pablo 
Neruda e canzoni di Victor 
Jara. Per la scenografia ven­
nero scelti grandi ri tratt i del 
presidente Allende, manifesti 
di «Unldad Popular» e ri­
trat t i di Neruda. 

Sempre al Cile si rivolsero 
gruppi di attori che nel teatro 
del « VTO » di Mosca presen­
tarono vari recital basati su 
opere di Neruda e sul testi 
del discorsi di Allende. Ana­
loghe manifestazioni vennero 
organizzate presso varie case 
di cultura e all'Istituto lette­
rario Gorkl. 

Anche nel campo della mu­
sica — a quanto ci risulta — 
vi sono stati Interessanti ten­
tativi. A Leningrado, gli stu­
denti del Conservatorio, han­
no organizzato due concerti 
su temi cileni e un giovane 
compositore, Serghiel Bell-
mov, ha eseguito una « canta­
t a » basata sul testi di Neruda. 

Anche 11 cinema si è rivolto 
al Cile. Il giovanissimo regi­
sta Stanlslav Rasdorski ha gi­
rato, come sua prima opera 
valevole per la laurea presso 
l'Istituto del cinema, un docu-

Tutto porta a 
Sarah Miles 

LONDRA — Sarah Mtles (nella foto) ritorna sugli schermi 
dopo un certo periodo di Inattività. La bella attrice Inglese 
sta Infatti Interpretando, a fianco di Michael York, un fi lm 
che *l intitola «Tutto mi porta da te». 

I funerali si sono svolti a Roma 

Cordoglio per la morte del 
baritono Luigi Borgonovo 

SI sono svolti l'altro Ieri 
a Roma 1 funerali del bari­
tono Luigi Borgonovo, spen­
tosi domenica 

Per espresso desiderio del 
parenti la cerimonia ha avu­
to un carattere molto sem­
plice. Tra 1 presenti erano 
però note personalità del 
mondo della politica — tra 
cui Luigi Andeilini — e del­
la cultura: tra le coronp. 
quelle della Scala di Mila­
no e del Teatro dell'Opera 
di Roma. 

La scomparsa del cantante 
ha causato un vasto cordo­
glio: gli amici e tutti gli 
artisti che ebbero occasione 
«31 conoscerlo nel corso di 

una vita tutta dedicata alla 
Urica, ne ricordano la gran­
de umiltà (non dimenticò 
mal di essere un uomo del 
popolo e di essersi assicu­
rato la possibilità di studia­
re facendo da giovane 11 fab­
bro ferralo a Milano), che 
però non fu mal disgiunta 
dalla serena consapevolezza 
dell'alto mazlstero di cui die-
df prova cantando In tre 
'.Insite sulle scene liriche di 
tutto 11 mondo. 

Sentimenti di sincero e ri­
conoscente rimpianto Borgo-
novo lascia anche nell'animo 
di numerosi cantanti di og­
gi, molti del quali ebbero 
gratuitamente lezioni da lui. 

mentario dal titolo Essere su 
questa terra (ne abbiamo già 
parlato sull'Unito) che. dedi­
cato ft Pablo Neruda, si è av­
valso della collaborazione di 
uno del migliori studiosi e 
traduttori dell'opera di Neru­
da. Il poeta Pavel Grusko. 

Un film, Invece, dovrebbe 
essere dedicato all'Intera sto­
ria cilena degli ultimi anni e 
dovrebbe avere come regista 
il lituano Glalaklavlclus. Il 
progetto, però, è stato per ora 
accantonato perché 11 regista 
è Impegnato In un altro la­
voro. 

Ma è certo che la cinema­
tografia sovietica non man­
cherà di riprendere 11 tema 
del Cile. Tema che, t ra l'al­
tro, torna regolarmente alla 
radio e alla televisione dove 
vengono presentate canzoni e 
serate dedicate a Victor Jara. 
Una trasmissione recente ci 
ha mostrato la bravissima at­
trice Gallna Besedlna impe­
gnata In un concerto di chi­
tarra dedicato al cantante el­
leno. 

SI può quindi dire che 11 Ci­
le è sempre stato presente 
nella tematica affrontata dal 
mondo culturale sovietico. Ma 
è chiaro che prima del golpe 
per i sovietici il Cile era esclu­
sivamente il nome di Pablo 
Neruda che veniva accomuna­
to alle grandi lotte proletarie 
dei comunisti e del democrati­
ci. DI Neruda, qui nell'URSS, 
si conoscono molte opere. Il 
suo primo libro Espana en el 
corazon fu tradotto, prima 
della guerra, dal grande Eh-
renburg. Poi si ebbe, negli an­
ni '50, una divulgazione di 
mossa che riguardò soprattut­
to le opere prettamente po­
litiche. La parte Urica del 
poeta cileno — ricordano ora 
I critici sovietici — restò in 
un certo senso trascurata. Fu 
poi l'ondata rivoluzionarla 
seguita alla formazione del 
governo di Unldad popular, 
che riportò In primo plano le 
Uriche di Neruda. Ed è stato 
appunto In questo periodo che 
l'unica opera teatrale del poe­
ta. Splendore e morte di Joa­
quin Murieta (bandido citile-
no injusticlado en California 
fi 23 jullo de 1853) ha cono­
sciuto un vero e proprio suc­
cesso nel paese. Tradotta da 
Grusko, l'opera è stata messa 
In scena nella città di Stavro-
poi, nel Caucaso del nord, dal 
giovane regista V a l e n t i n 
Tkac. Il testo originale è sta­
to però adattato alla nuova 
situazione cilena. Traduttore 
e regista hanno Infatti am­
bientato la rappresentazione 
in uno stadio, cercando cosi 
di riprodurre sulla scena l'at­
mosfera dello stadlo-iacrer or­
ganizzato dai golpisti fascisti 
a Santiago del Cile. Ne è ve­
nuta fuori una rappresenta­
zione pop di grande Interesse 
dove al testo di Neruda si al­
ternavano le ultime trasmis­
sioni radio dei dirigenti di 
Unldad Popular. Le recite da 
Stavropol si sono poi spostate 
a Vladimir e a Kaluga mentre 
a Leningrado il complesso del­
la « Fllarmonla » ha messo In 
scena una nuova versione 1-
deata dal regista Lev Raklin 
e dal compositore Boris Ri-
ckov. 

Ora al Murieta di Neruda 
(a Mosca, tra l'altro, è stata 
accolta con Interesse la no­
tizia del successo dello spetta­
colo presentato a Varsavia al 
Festival del Teatro delle Na­
zioni dal Deutsches Theater) 
sembra che sia Interessato an­
che un regista della capitale, 
Mark Zacharov, che da alcuni 
anni è alla testa del teatro 
Lenlnskl Komsomol. Se le vo­
ci che abbiamo raccolto sono 
vere, dovremmo vedere t ra po­
co sulle scene moscovite que­
sto nuovo omaggio a Neruda 
e al Cile democratico. 

Carlo Benedetti 

A Verona 
il 30 agosto 
la finale del 
Festivalbar 

VERONA, 21. 
La finale del Festivalbar 

1975, rassegna Intemazionale 
del Jukebox, giunta questo 
anno alla sua dodicesima edi­
zione, lasciata Asiago, che fu 
la sede fissa per tanti anni, 
si svolgerà all'Arena di Ve­
rona, sabato 30 agosto. 

Del cast farà parte anche 
Charles Aznavour, 11 quale 
oltre a partecipare alla ma­
nifestazione come ospite di 
onore, registrerà nell'occasio­
ne uno « special » tutto per 
la televisione italiana. 

Altri personaggi ospiti di 
Verona saranno Demls Rous-
sos, Suzy Quatro e il tenore 
Placido Domingo. 

Degli italiani, saranno a 
Verona l « Pooh » e Claudio 
Bagllonl, vincitore dell'edi­
zione del '74 del Festivalbar: 
la musica popolare sarà rap­
presentata dal Casadel. CI 
saranno poi 1 finalisti di que­
sta vasta rassegna, e cioè gli 
Interpreti dei dodici motivi 
più gettonati nell'estate '75. 

Occupano le prime posizio­
ni, nell'ordine: 1 Beano 
(Candv Baby). Drupl (Due), 
Demls (From souvenir lo 
bounlvers), Piergiorgio Fari­
na (Padrino parte 2 ), segui­
ti da Gloria Gavnor. Santo 
et Johnny. Barry White, Mia 
Martini. Gianni Morandl. Il 
Daniel Sentacmz Ensemble, 
Il giovanissimo cantautore 
Paolo Frescura, 1 Cugini di 
campagna. 

Lo spettacolo verrà ripreso 
a colori dalla televisione Ita­
liana. 

Dopo le voci di soppressione 

Incerto futuro di 
Alto gradimento 

Atteso entro la fine del mese un incontro per 
decidere sulle sorti della popolare trasmissione 

« » 

Sul futuro di Alto gradi­
mento, la popolare trasmis­
sione realizzata da Arbore e 
Boncompagni in collaborazio­
ne con 1 Bracanti e con Ma-
renco, che ad ogni puntata 
raccoglie In media attorno 
agli apparecchi radiofonici 
almeno quattro milioni di 
Italiani, pendono alcuni in­
terrogativi. 

Un noto settimanale ha 
pubblicato la notizia secondo 
cui Alto gradimento avrebbe 
esaurito la sua vita quinquen­
nale l'8 settembre prossimo. 
Sia la RAI, sìa Boncompagnl-
Arbore è attualmente in fe­
rie e non è rintracciabile — 
hanno voluto smentire que­
sta notizia. E' stato precisato 
che le trasmissioni andranno 
avanti sicuramente fino al 12 
settembre, essendo esse già 
state registrate — secondo 
un discutibilissimo sistema 
in auge soprattutto alla tele­
visione — da alcune setti­
mane; comunque è stato re­
so noto che entro la prima 
decade di settembre è in pro­
gramma la registrazione di 
un nuovo ciclo. 

Però queste notizie non 
sembrano destinate a rassi­
curare 1 /ans di Alto gradi­
mento; Infatti, da un lato 

gli autori della trasmissione 
sostengono da tempo che un 
programma, per quanto for­
tunato, non può durare all'in­
finito, e che la formula, ri­
velatasi originale e indovina­
ta, potrebbe essere utilizzata 
per realizzare uno spettacolo 
radiofonico di peso e respiro 
maggiori; dall'altro la RAI 
conferma che una discussio­
ne In proposito con Arbore e 
Boncompagnl è praticamen­
te già In atto, rendendo noto 
che entro la fine del mese 
in corso ci sarà appunto un 
incontro a Roma, per deci­
dere se la trasmissione con­
tinuerà oppure no. 

Tra le voci che circolano, 
c'è anche quella relativa a 
un passaggio diretto del cu­
ratori del programma nel . 
campo del cinema (che, t ra 
l'altro, si è già impossessa­
to di alcuni popolari perso­
naggi di Alto gradimento per 
portarli sugli schermi): e 
ciò comporterebbe una ridu­
zione degli impegni di Arbo­
re e Boncompagnl con la ra­
dio. Però c'è anche chi dice 
che tali progetti si sono di­
mostrati di assai difficile rea­
lizzazione, per cui questa 
«evasione» nel mondo del 
cinema sarebbe stata accan­
tonata, 

Cinema 

II Cav. Costante 
Nicosia demoniaco 
ovvero Gracula in Brianza, 
oppure, ancora, ecco come la 
spaghetti-farsa si tinge di 
horror con metamorfosi pre­
tenziosa quanto fittizia. 

Nell'industriosa Brianza del 
nostri giorni, 11 regista Lucio 
Fulci (con la collaborazione, 
In sede di sceneggiatura, di 
Bruno Corbucci, Mario Amen­
dola e Pupi Avatl: è quest'ul­
timo il deus ex machina della 
situazione polche 11 suo Bai-
samus sembra in qualche mo­
do malauguratamente Impa­
rentato con questo film), ha 
Inteso non a caso collocare 
la grottesca vicenda che ha 
per protagonista Costante Ni­
cosia, astuto «terrone» giun­
to pioniere al nord con pochi 
stracci e divenuto In breve 
tempo facoltoso Imprenditore. 
Rapidamente assimilati 1 co­
stumi dell'«alta società» e le 
arti della finanza, Costante 
non è riuscito, tuttavia, a 
scrollarsi di dosso certi ar­
chetipi molto pittoreschi: la 
superstizione maniacale, l'ap­
petito sessuale esasperante, lo 
spirito mafioso e l'arroganza 
nel confronti dei « più debo­
li », che nell'occasione sono 
gli operai della ditta di cui 
egli è a padrone » e I suol pa­
renti Inurbani e postulanti. 
Esecrato ed osteggiato dai pri­
mi quale feroce arrampica­
tore sociale e aguzzino, ma­
ledetto dal secondi per 1 suol 
modi da rinnegato, Costante 
troverà verifica degli anatemi 
che gli pendono sul capo du­
rante un viaggio in Transll-
vanla, nel corso del quale 
avrà la sgradita sorpresa di 
un risveglio nel letto dell'ere­
de del Conte Dracula. All'in­
dustriale vamplrlzzato sarà 
ormai vano il ricorso ad amu­
leti e sortilegi e dovrà quin­
di adeguarsi a succhiare il 
sangue del prossimo senza più 
eufemismi. 

Rubacchiando qua e là a 
Polanski (Per /avore non 
mordermi sul collo. Rose-
mary's Baby) e a Mei Brooks 
(Frankenstein junior è già 
oggetto di citazioni) Fulci e 
soci hanno tirato per i capel­
li un'ideuzza forse simpatica 
all'origine ma corredata di 
espedienti umoristici vacui e 
grassocci. Quando, Infine, 1 
realizzatori del film sembra­
no voler trarne persino ma­
teria per una parabola a ca­
rattere sociale, 11 tonfo è dav­
vero fragoroso. Attorniato da 
partners talvolta abili — Va­
lentina Cortese, Ciccio Ingras-
sia, John Steiner — l'animo­
so Landò Buzzanca riesce a 
dare il meglio di sé, anche se 
ciò è relativo. 

La paura 
dietro la porta 

René Gullloux, « pericolo 
pubblico numero uno » In 
Francli , è alle corde: la po­
lizia lo bracca senza sosta, 
e neell stessi ambienti della 
malavita egli non riscuote più 
largo credito a causa di cer­
ti suoi passi falsi. Messa su 
una gang composta di uomini 
fidati, Gullloux spera quindi 
di risollevare le proprie quo­
tazioni con un audace colpo 
al quale non potrà, per 
lorza di cose, partecipare di 
persona. La rapina è conce­
pita nel minimi dettagli, tut­
tavia caso vuole che un In­
cauto agente Immobiliare ca­
piti nel covo del luorllegge al 
posto di un bandito che avreb­
be dovuto essere presente alla 
definitiva messa a punto del 
criminoso progetto. II terri­
bile equivoco porta lo scom­
piglio tra I furfanti, che per 
giunta si lasciano slugpire lo 
Impostore suo malgrado e. 
dopo un'Inutile strage, pren­
dono In ostaggio la sua fa­
miglia pur di riaverlo. In un 
drammatico contraltare, la si­
tuazione degenera nel miglio­
re del modi, o quasi. 

Mestierante televisivo tar­
divamente approdato al gran­
de schermo, li regista Yan-
nlck Andrei ha ambientato 
questo remake del celebre Ore 
disperate di Wyler in un con­
testo tipicamente francese, 
cercando affannosamente di 
riproporlo secondo 1 moduli 
contenutistici del classici « ne­
ri » transalpini, in una foggia 
espressiva arida al punto da, 

risultare Indefinibile. Ma la 
routine del teleschermi è, in­
fatti, una sorta di « mule o-
scuro», poiché Andrei non 
riesce a disegnare le figure 
di questa epica tragedia del 
nostri giorni come avrebbero 
fatto Melville e soci: solo a 
prima vista 11 suo gangster 
sembra possedere una anima 
e una dignità, cosi come 11 
pavido « cittadino In perico­
lo» rWela una singolare di­
mestichezza per il linguaggio 
franco del cosiddetto delin­
quente e rifugge dal bieco 
« vigilantismo » tanto In voga; 
poi ambedue finiscono per 
soccombere sotto 1 colpi di un 
caratteristico perbenismo a 
ventiquattro pollici. La stessa 
sorte tocca dunque al pur lo­
devoli Interpreti, Michel Con-
stantln e Michel Bouquet. 

Roma violenta 
Il commissario Betti con 1 

delinquenti (o solo presunti 
tali) usa la maniera forte per­
chè « di queste leggi Inefficaci 
e permissive non se ne può 
più ». In questura, è stato 
spesso diffidato dal picchiare 
a sangue gli indiziati ma, in 
realtà, tutti fanno il tifo per 
lui, cosi «sincero e coraggioso». 
Il suo primo seguace è Fran­
co Martinelli, regista di que­
sto agghiacciante fumetto fa­
scista, Il quale mette il prota­
gonista In condizione di nuo­
cere in piena legittimità ob­
bligando folcloristici crimina­
li (dagli abiti e dal taglio del 
capelli, 11 feroce benpensante 
potrà con gaudio definirli «di 
sinistra » senza timore di e-
quivocl) a compiere 1 più ne­
fandi, gratuiti e paradossali 
delitti cosi da giustificare 
qualsiasi reazione. Batti e ri­
batti, a forza di pestaggi, il 
nostro Betti viene (Ingiusta­
mente, è ovvio!) allontanato 
dal corpo di polizia. Niente 
paura, c'è chi è pronto ad as­
soldare Il « nostro eroe » per 
nuove, ancor più tetre crocia­
te. 

Sinistro filmaccio Ignudo, 
sprovvisto di cautele o para­
venti, Roma violenta non ha 
neanche un misero alibi e per 
questo motivo è come 1 più 
beceri rappresentanti della 
cosiddetta « maggioranza si­
lenziosa » Io preferiscono: in­
fatti, I suol grossolani e de­
menziali impulsi alle viscere 
suscitano gli Incitamenti Iste­
rici dei « nostalgici » plau­
denti in sala. L'interprete 
principale è Maurizio Merli, 
sedicente attore e tutore del­
l'ordine. 

Tu lo 
condanneresti? 
All'Interno di una cattedra­

le, si raduna un folto pub­
blico per assistere ad un'lm-
precisata rappresentazione 
teatrale. Sul palcoscenico ap­
pare d'Improvviso la compa­
gnia. Oli attori, tutti ebrei, 
avvertono gli spettatori che si 
sta per dare il via ad uno 
spettacolo inconsueto: un'ac­
corata rivisitazione-revisione 
del processo a Gesù di Na­
zareth, celebrato per la pri­
ma volta agli albori della no­
stra civiltà con l'esito che 
tutti conoscono. Presenti 
in sala i personaggi principali 
(li gran sacerdote Caifa, 11 
governatore romano Ponzio 
Pilato, Giuseppe e Maria) 
evocati dal rispettivi inter­
preti. Il rito si compie con 
l'ausilio di tutti e, al di qua 
come al di là della ribalta, 
serpeggiano sentimenti con­
trastanti, indefinibili inquie­
tudini, e una ditfusa Incer­
tezza al momento del ver­
detto. 

Realizzata dal regista spa­
gnolo José Luis Saenz De He-
rcdU, questa trasposizione 
per lo schermo del dramma 
parrocchiale Processo a Ge­
sù di Diego Fabbri e, se pos­
sibile, ancora peggiore della 
primitiva edizione teatrale 

poiché Io strumento cinema­
tografico risulta avvilito e de­
gradato dall'enfasi tediosa del 
racconto e dalla radicale as­
senza di elementi dialettici. 
Dal pedante misticismo del­
l'originale, si approda qui al 
melodramma più greve gra­
zie anche alla prova di alcu­
ni tipici attori da oratorio, 
come Andrés Mejuto, Alfredo 
Mayo, Lili Murati. 

L'occhio della tigre 
nelle acque di Malta 

MALTA — Per esigenze cinematografiche le acque di Malta 
sono diventale in questi giorni un lontano mare orientale, 
teatro delle gesta di Slnbad II marinaio, il popolare perso­
naggio delle «Mi l le e una notte». SI sta Infatti girando nel­
l'Isola Il film « Slnbad, l'occhio della tigre », di cui e prota­
gonista femminile Taryn Power (nella foto). 

Rai 37 

oggi vedremo 
INCONTRI 1975 (1°, ore 20,40) 

Realizzato da Gianni Mina por conto della rubrica cu-
rata da Giuseppe Glacovazzo, 11 servizio intitolato Un'ora 
con Yves Montand si presenta come un incontro un po' 
diverso dal precedenti, siccome stavolta la trasmissione è 
basata quasi esclusivamente sull'Intervista diretta al noto 
cantante-attore francese (ma d'origine Italiana) chiamato 
a parlare a lungo di sé, a svelare certi aspetti de! suo carat­
tere, che sono sempre stati celati dalla « veste ufficiale » di 
protagonista nel mondo dello spettacolo. 

Per lare un esempio. Montand illustrerà stasera al tele­
spettatori quello che egli considera « un pubblico ideale », 
al quale poter rivolgersi, col quale poter Incontrarsi anche 
su temi di Impegno politico, come di recente ha fatto in 
occasione di un grande recital di solidarietà con 1 pro­
fughi cileni che lo ha visto sul palcoscenico dell'Olympia 
di Parigi accanto a Isabel Parrà e agli Intl Ulimani. 

DALLA VITA DI UN AUTORE 
(2°, ore 21) 

Rappresentato per la prima volta a Parigi nel 1948, Dalla 
vita di un autore di Jean Anoullh è un testo esplicita­
mente autobiografico e fa parte dei lavori teatrali nel 
quali il celebre commediografo francese ama giocare con 
i « generi » e gli stili, per intrecciare 11 « rosa » cqn il 
«nero», dimostrando in maniera beffarda l'approssimazione 
e la vacuità di certe etichette. 

L'adattamento televisivo di Dalla vita di un autore è 
stato realizzato da Giuliana Berlinguer, che ne ha curato 
anche la regia. Tra gli interpreti, figurano Milena Vukotlc, 
Arnoldo Foà, Marisa Fabbri, Duilio Del Prete, Gigi Ballista. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Glrometta, Beniami­

no e Barbablù 
18,45 La TV dei ragazzi 

« Avventure ne) Mar 
Rosso ». 

19,15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Incontr i 1975 

« Un'ora con Yves 
Montand » 

21,45 Adesso musica 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Dalla vi ta di un au­

tore 
di Jean Anou l lh 

21.45 Sport 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 7, 
8. 12 , 13 , 14, 17, 19 e 23j 
6: Mattutino musicalo} 6,25: 
Almanacco; 7,23t Secondo ma; 
7,45i Siro menti In libarti) S e 
30: La canzoni dot mattino; 9: 
Voi ed lo; 11,10: Il menilo 
dot meglio; 12,10i Quarto pro­
gramma; 13,20: Una comme­
dia In trenta minuti: « La ve­
dova «altra » di C. Goldoni, 
con L. Botti; 14,05: Pierino • 
aocl; 14,40: Trillano o fiotta, 
ultimo puntata; 15: Per voi 
giovani; 16: Il giratolo: 17,05: 
Plfortlsilmot 17,40: Musico in; 
19,20t Lo nuove canzoni italia­
ne; 20: Strettamente strumen­
tale; 20 ,20; I concerti dj Mi ­
lano, direttore G. Dologui 21 
e 40: Le orchettre di B Kaemp-
fort, J. Last, A. Martelli e F. 
Pourcelj 22 ,20: Andata o ri­
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 , 
7,30, 8 ,30, 10 ,30 . 12,30, 
13 ,30 , 15,30, 10 ,30 , 18 ,30 , 
19,30 e 22 ,30; 0: Il mattinie­
ro; 7,30> Buon viaggio: 7,40t 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8,55: Calerla del me­
lodramma; 9 ,30: I l llacre n. 

13, ultimo episodio; 9,50t Can­
zoni per tutti; 10,24t Una poe­
sia al giorno) 10,35: Tutti In-
siedo, d'estato; 12,40: Alto 
gradimento; 13i Hit Parade; 
13,35: Due bravo persone; 14: 
5u di giri; 14,30: Trasmissio­
ni ragionali; 15: Il secondo ci­
nema italiano ( 1 9 3 0 - 1 9 4 2 ) ; 15 
• 40: Cararal; 17,35i Alto gra­
dimento • un quartetto e tanta 
musini] 18,35: Discoteca sera; 
19,55: Supersonici 21 ,19: Due 
brave persone; 21 ,29: Popotf; 
22 ,55: L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30; Pagine clavlcemba-
Ititlcho; 9: Benvenuto in Ita­
lia: 9 ,30: Concerto di apertura; 
10,30; Pagina rare di Beetho­
ven; 11 ,40: Musiche di J. 
Brahmsi 12,20: Musicisti Ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: A. Toscanlni: 
riascoltiamolo; 15,30: Il disco 
In vetrine; 16: Le stagioni del* 
la musica: 16,30: Avanguardia; 
17,10: L'arte della variazione; 
7 7,45; Musi dio di P. J. Haydn; 
18,15: 5. Rochmaninovi com­
positore a interprete; 18,55: 
Discoteca sarai 19,15 Concerto 
della sera; 20,15: Curojazz; 21t 
Giornale del Terzo; 21,30: Or­
sa minore: « Ferry-boat Villa 
San Giovanni-Manina »; 22,10: 
Solisti di jazz: O. Poterkom 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 
In occas ione del la campagna per la s tampa comu­
nista L 'Un i t a e R i n a s c i t a , i n col laborazione con gli 
E d i t o r i R i u n i t i p r o m u o v o n o una c a m p a g n a per la 
let tura m e t t e n d o a d i s p o s i z i o n e de i le t tor i 7 pac­
chi- l ibro degl i E d i t o r i R iun i t i ad un prezzo del tu t to 
eccez iona le . 

// partito ha l'esigenza eli:conquistare sempre nutpvi 
alleati per la sue lotta polltióa, e In pari tempo ha 
il compito di educare I suoi militanti per la crea­
zione di un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico che. non sia il marxismo. r 

Togl iat t i 

1. STORIA DEL PCI ^ 

Togliatti 
Spriano e altri 
Lepre-Levrero 
LI Causi 
De Lazzari 

Il partito comunista italiano 
Problemi di storia del PCI 
La formazione del PC d'Italia 
Il lungo cammino 
Storia del Fronte della gioventù 

Per 1 lettori delIVnhU e Rinascita 

800 
1 200 
3.000 
1.800 
2 000 

8 800 

4.S00 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Rosada 
Quaderni di critica 
marxista 
Longo 

Degli Espinosa 
Togliatti 

Serrati nell'cmlgrazlono 
Il 1943 Le origini della rivolu­
zione antifascista 
Sulla via dell'insurrezione nazio­
nale 
Il reqno del Sud 
Lezioni sul fascismo 

Per 1 lettori dell'Unità o Rinascita 

3. LÀ DONNA E LA SOCIETÀ' 

Lenin 
Togliatti 
Rava 
Parca 
Bufallni 

L'emancipazione dello donna 
L'emancipazione femminile 
L'emancipazione difficile 

'Voci dal carcere femminile 
Il divorzio In Italia 

Per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 

Garavlnl 

Chlarantc-
Napolltano 
D'Agostini 

Botdrini-D'Alessio 
Autori vari 

Crisi economica e ristrutturazio­
ne industriale 

La democrazia nella scuola 
Condizione operalo e consigli di 
fabbrica 
Esercito e politica In Italia 
Informatica, economia, demo­
crazia 

Per 1 lettori de//'Unlta e Rinascita 

5. L'ANTIFASCISMO NEL MONDO 

Theodorakls 
Autori vari 
Fischer 
Merle 
Neruda 

Diario del carcere 
Dalle carceri di Franco 
Ricordi e riflessioni 
Attacco al Moncada -
Incitamento al nlxonlcldlo 

1.800 

2.500 

3.000 
2 000 
1.500 

10.800 

6.000 

700 
1.200 
2.000 
1.500 

«00 

6.300 

3.500 

800 

1 000 

2.500 
2.500 

1-200 

8.000 

1500 

1.800 
1.400 
2800 
1.800 
1.000 

Per J lettori dell'Unità e Rinascita 

6. IL VIETNAM HA VINTO 

8300 

4.500 

Ho Chi Mlnh La grande lotta 
Chesneaux Storia del Vietnam 
Autori vari II Vietnam 
Molsy L'America sotto le armi 

Per I lettori deM'Unltà e Rinascita 

7 IL PENSIERO MARXISTA 

1.500 
1.5O0 
1800 
1.80Q 

6.600 

3 500 

Cerronl 
Gruppi 
Lenin 

Gramsci 

Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Che fare • L'Imperialismo - Stato 
o rivoluzione • L'estremismo 
(4 volumi] 
Scritti politici (3 volumi) 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

2.000 
2.500 

2.000 
2.500 

9.000 

5.500 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con 11 numero: 

1 2 3 4 s 6 7 

Nome • 

Cognome 

Indirizzo completo 

Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartoline 
postale e Indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regina Mar­
gherita, 290 • 00198 Roma. Spese postali a carico della casa 
editrice. 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 10 CIUCNO AL 30 
SETTEMBRE 197S. 

organizza 
i vostri tours 
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IL/MESTIERE DI VIAGGILE 


